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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Edile 
OGGETTO: Interventi di efficientamento energetico nei locali comunali di via Cesare 

Battisti  
 
Importo presunto dei Lavori: 77.156,27 euro 
Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto)  
Entità presunta del lavoro: 176  uomini/giorno 
 
Data inizio lavori (presunta) :  
Data fine lavori (presunta):  
Durata in giorni (presunta): 60 

Dati del CANTIERE:   

Indirizzo:  Via Cesare Battisti n.5 – Via Cirillo n. 20 
 
  

Città: Canicattì - ( Libero Consorzio Comunale di Agrigento ) 

Telefono / Fax: 
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COMMITTENTI 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Comune di Canicattì 
Indirizzo: Corso Umberto I, 59 
CAP: 92024 
Città: Canicattì (AG) 
Telefono / Fax:   0922734111     -  
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: Diego Sfalanga - - 

Qualifica: Geometra dipendente comunale 

Indirizzo: c/o U.T.C. Via Cesare Battisti n. 5 

CAP: 92024 

Città: Canicattì - (-) 

Telefono / Fax: 0922 734352 

Indirizzo e-mail: d.sfalanga@comune.canicatti.ag.it 

Codice Fiscale: 

Partita IVA: 

Direttore dei Lavori: da nominare 

Nome e Cognome: - - 

Qualifica:  

Indirizzo: 

CAP: 

Città: - (-) 

Telefono / Fax: 

Indirizzo e-mail: 

Codice Fiscale: 

Partita IVA: 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Antonio La Vecchia- - 

Qualifica: Geometra dipendente comunale in qualità di R.U.P. 

Indirizzo: c/o U.T.C. Via Cesare Battisti n. 5 

CAP: 92024 

Città: Canicattì - (-) 

Telefono / Fax: 0922 731381 

Indirizzo e-mail: an.lavecchia@comune.canicatti.ag.it 

Codice Fiscale: 

Partita IVA: 

 



- Pag. 5 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Gioacchino Meli - - 

Qualifica: Ingegnere responsabile P.O. n. 5  U.T.C. 

Indirizzo: c/o U.T.C. Via Cesare Battisti n. 5 

CAP: 92024 

Città: Canicattì - (-) 

Telefono / Fax: 0922 734398 

Indirizzo e-mail: g.meli@comune.canicatti.ag.it 

Codice Fiscale: 

Partita IVA: 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: Gioacchino Meli - - 

Qualifica: Ingegnere responsabile P.O. n. 5 U.T.C. 

Indirizzo: c/o U.T.C. Via Cesare Battisti n. 5 

CAP: 92024 

Città: Canicattì - (-) 

Telefono / Fax: 0922 734398 

Indirizzo e-mail: g.meli@comune.canicatti.ag.it 

Codice Fiscale: 

Partita IVA: 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

DATI IMPRESA: da nominare 

Impresa: Impresa affidataria 

Ragione sociale: 

Datore di lavoro: 

Indirizzo 

CAP: 

Città: - (-) 

Telefono / Fax: 

Indirizzo e-mail: 

Codice Fiscale: 

Posizione INPS: 

Posizione INAIL: 

Cassa Edile: 

Categoria ISTAT: 

Registro Imprese (C.C.I.A.A.): 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 

 

   

Progettista

- -

Direttore dei Lavori

- -

Impresa affidataria

-
IMPRESE

RdL

- -

CSP

- -

CSE

- -

COMMITTENTE

Comune di Canicattì
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DOCUMENTAZIONE 
Documentazione di cantiere 

Documenti generali 

Piano di Sicurezza e Coordinamento in originale 

Fascicolo 

Notifica preliminare all'organo di vigilanza 

Piano Operativo di Sicurezza 

Delibera di approvazione progetto opera pubblica 

Iscrizione alla Camera di Commercio 

Libro matricola del personale addetto 

Registro infortuni 

Quaderno di cantiere 

Verbali di verifica ed ispezione degli organi di vigilanza 

Nomine 

Nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione 

Nominativo del medico competente scelto dall'impresa 

Elenco dei lavoratori addetti alle emergenze antincendio e pronto soccorso 

Nominativo del Rappresentante di Lavoratori per la Sicurezza 

Documenti 

Documento di informazione e formazione per i lavoratori 

Documento sulle procedure ed istruzioni di sicurezza 

Sorveglianza sanitaria 

Certificati medici di idoneità alla mansione 

Vaccinazioni antitetaniche obbligatorie 

D.P.I. 

Istruzioni per un corretto uso e manutenzione 

Ricevuta consegna dei D.P.I. da parte delle maestranze 

Attrezzature e macchine 

Libretti per l'uso ed avvertenze 

Manuali d'istruzione ed uso dei mezzi di protezione 

 

Numeri utili 

Vigili del fuoco .................................................................................... 115 
Pronto soccorso ................................................................................. 118 
Carabinieri ......................................................................................... 112 
Commissariato di P.S. ........................................................................ 113 
Comando Vigili urbani di Canicattì ............................................. 0922.734611 
Ospedale Barone Lombardo ...................................................... 0922.733111 
Farmacia Comunale (via Carlo Alberto n.14) ............................. 0922.853865 
Direzione Provinciale del lavoro di Agrigento ............................. 0922.653501 
Comune di Canicattì .................................................................... 0922.734111   
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L’area di cantiere si colloca all'interno del centro abitato del Comune di Canicattì e riguarda l’edificio comunale 
destinato a varie uffici con accesso dalla Via C. Battisti n. 5, accesso principale ,  e da Via D. Cirillo n. 20. 
 
 

 
 

 
L’accesso all’edificio pubblico da parte dell’utenza privata è assicurata, per il periodo dei lavori  dall’ingresso su 
via Cesare Battisti n. 5 mentre quello destinato al cantiere prospetta sia sulla predetta C: Battisti che su via 
Cirillo..  
La due vie su cui prospetta il cantiere, Via Cesare Battisti e Via D. Cirillo, rispettivamente  hanno  una 
carreggiata tale che permetterà il facile accesso al cantiere, e su  entrambe insistono un'area urbanizzata e 
fortemente commerciale, con la presenza di numerosi negozi ed attività veicolare.  
Di fatto, le ’aree  di  cantiere vere e proprie saranno organizzate lungo i marciapiedi interessati dalle facciate su 
cui sostituire gli infissi e dovranno  essere delimitati, segnalati e custodite dall'impresa appaltatrice nelle 
migliori condizioni d'ordine, d’efficienza, di pulizia e di sicurezza per la zona che gli sarà assegnata per le 
lavorazioni, pertanto l'impresa appaltatrice, dovrà adottare qualsiasi tipo di accorgimento che si rendesse 
necessario per non interferire, per quanto possibile, con le attività pubbliche, limitando così il temporaneo 
disagio. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

Stato di fatto 

La facciata che prospetta su via Cesare Battisti, nel corso degli anni, pur essendo già stata 
oggetto di intervento di sostituzione degli infissi in atto gli stessi sono vetusti con ferramenta di 
apertura/chiusura e accessori per la movimentazione non funzionanti; 

La facciata che prospetta su via Domenico Cirillo si presenta con diverse tipologie di 
infisso, a piano terra con infisso in alluminio e grate di sicurezza, a piano primo con infissi e 
persiane in legno, molto deteriorato, a piano secondo con infissi in alluminio e serrande in 
plastica..   
 

Progetto 

L’intervento mira ad ottenere una sostanziale riduzione delle dispersioni termiche ed 
acustiche e pertanto si è ritenuto intervenire con la sostituzione parziale e/o totale degli infissi ed 
in particolare: 

Su via Cesare Battisti: 
- rimozione degli infissi esistenti e trasporto alle pubbliche discariche del materiale di risulta, 

compreso oneri di accesso alla discarica; 
- fornitura e collocazione di serramenti realizzati con profili estrusi d’alluminio lega 6060 

(UNI EN 573-3), a taglio termico, sezione mm 50-60, verniciati a polvere, colore effetto legno 
con tinta e/o venature; 

- fornitura di avvolgibile in plastica del tipo pesante; 
- ripresa di coronamento degli infissi e rispristino degli stipiti con le stesse caratteristiche di 

quelli esistenti; 
- revisione dei lucernari posti sulla copertura a falda inclinata; 
- fornitura e posa in opera di persiane in profili estrusi d’alluminio lega 6060 (UNI EN 573-3), 

colore effetto legno; 
Su via Domenico Cirillo: 

- rimozione degli infissi esistenti e trasporto alle pubbliche discariche del materiale di risulta, 
compreso oneri di accesso alla discarica; 

- fornitura e collocazione di serramenti realizzati con profili estrusi d’alluminio lega 6060 
(UNI EN 573-3), a taglio termico, sezione mm 50-60, verniciati a polvere, colore effetto legno 
con tinta e/o venature; 

- fornitura di avvolgibile in plastica del tipo pesante; 
- ripresa di coronamento degli infissi e rispristino degli stipiti con le stesse caratteristiche di 

quelli esistenti; 
- revisione del portoncino in entrata in legno compreso smontaggio, riparazione delle parti 

ammalorate, sistemazione delle ferramenta ed accessori occorrenti per la sistemazione a regola 
d’arte del portoncino; 

- realizzazione di grate in ferro pieno a protezione degli infissi a piano terra secondo le 
indicazione della Direzione dei Lavori.   
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Nell’area di cantiere si dovranno rispettare le seguenti misure ed in ogni caso come da allegato “C” 
Il D.P.C.M. dell'11 marzo 2020 all'art.1 (Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio 
nazionale) comma 7 lettera d), decreta che "assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non 
fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con 
adozione di strumenti di protezione individuale"; è per questo motivo che l'attività in cantiere deve essere 
svolta indossando mascherine per la protezione delle vie respiratorie così come definito dal decreto "resto a 
casa" del tipo SSF2 o SSF3, e mantenere una distanza oltre un metro da un addetto ad un altro.  
Questa indicazione deve essere seguita sia tra i componenti della stessa ditta e a maggior ragione tra 
lavoratori di ditte differenti. Inoltre, visto l'utilizzo, a volte, della stessa attrezzatura è fatto obbligo indossare 
guanti di protezione da indossare dopo l'accurato lavaggio delle mani e da buttare appena tolti o lavare 
accuratamente e disinfettare prima di un nuovo utilizzo. 
 
L’area di Cantiere riguarda per le parti esterne gli spazi dei marciapiedi e zona di sosta che prospettano sulle 
facciate dell’edificio su cui si deve intervenire e. per il suo raggiungimento saranno utilizzati in parte ponteggi 
esterni (Via Battisti)  ed in parte dalla Via D. Cirillo dalla quale si possono raggiungere le facciate interessate 
dai lavori senza interferire con le attività lavorative del personale comunale ed utenze nei giorni di ricevimento. 
In ogni caso al fine di evitare interferenza si procederà ad eseguire i lavori non in concomitanza con gli orari di 
ufficio e quindi in assenza di dipendenti e personale esterno.  
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
In particolare, per ogni area di lavoro e per ogni fase, l'Impresa Appaltatrice dovrà: 
- porre in opera idonea segnaletica provvisoria di cantiere, verticale ed orizzontale, che dovrà essere 
manutenuta efficiente per tutta la durata dei lavori; 
- recintare ciascuna area di lavoro mediante apposizione di recinzione con rete metallica  
- garantire durante le varie fasi di lavoro l'accesso al peronale pubblico ed all’utenza privata;. 
 
Si dovrà sempre garantire la circolazione veicolare alla cittadinanza ed in ogni caso ai residenti. Ciò 
comporterà un’adeguata segnalazione ed un addetto che provvederà alla direzione del traffico veicolare. 
 
Dopo aver eseguito tutti gli apprestamenti di cantiere si potrà operare nelle aree di lavoro definite negli 
elaborati grafici, avendo particolare cura di regolare l'accesso alle stesse dei mezzi di cantiere.   



- Pag. 13 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Strade 
    

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Strade: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle adeguate 
procedure previste dal codice della strada. 
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della 
tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di 
scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento;   
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Abitazioni 
    

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Rumore e polveri: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre 
al minimo l'emissione di rumore e polveri. 
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più 
rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono 
essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di 
abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale 
polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il 
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 
 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri;   
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Trattandosi di manutenzione straordinaria esterna ad edifici e non sono riscontrabili rischi di carattere 
idrogeologico.   
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L’accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di 
segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 
Quando per la natura dell’ambiente o per l’estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, è 
necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla zona 
proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire pericolo. 
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati provvedimenti 
che seguono l’andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione, oppure, 
uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben 
visibili. Ove non risulti sufficiente l’illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l’illuminazione 
deve comunque essere prevista per le ore notturne. 
 

Servizi igienico-assistenziali 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano disponibilità 
in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati al numero degli addetti 
che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o 
convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. 
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua 
potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione 
drenante dell'area circostante. 
 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di formitura materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L’accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti 
opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L’impresa appaltatrice dovrà individuare il 
personale addetto all’esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
2)  
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Dislocazione delle zone di carico e scarico 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le 
lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  
c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su 
postazioni di lavoro fisse. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Zone di deposito attrezzature 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli 
accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Zone di stoccaggio materiali 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e della loro 
accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, 
quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi 
di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle 
necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 

Gabinetti 
     

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Gabinetti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda e di mezzi detergenti e per asciugarsi. 
I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti. 
I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere. 
Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare caratteristiche tali da 
minimizzare il rischio sanitario per gli utenti. 
In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l’allestimento dei servizi di cantiere, e in prossimità di strutture 
idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di supplire all’eventuale carenza di 
servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori. 
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Si potrà garantire l’utilizzo dei servizi pubblici posti internamente all’edificio su cui si interviene. 
 

Recinzioni di cantiere 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale 
regolamento edilizio (generalmente m.2), in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni: il sistema di 
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 
 

Segnaletica di sicurezza 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di organizzazione 
del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) 
avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) 
prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai 
mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 
 

Viabilità principale di cantiere 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per l’accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e 
sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
All’interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più 
possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l’impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere 
mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro 
massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell’altro lato, piazzole o 
nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall’altra. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Consultazione del RSL: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Prima dell’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative apportate allo stesso, il datore di 
lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e fornirgli tutti gli 
eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei datori di lavoro impegnati in 
operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei 
Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 
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Cooperazione e coordinamento delle attività 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può 
riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutricie ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle 
interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 
 
 
 

Ponteggi 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Ponteggi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del 
costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi metallici 
possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è 
assicurata, vale a dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più 
alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non 
superiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di 
almeno uno ogni 22 metri quadrati;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  
f) con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche ad una 
soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e 
devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere 
o architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad 
incisione, il marchio del fabbricante. 
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di persone 
e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile è 
importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suo insieme, una vera e 
propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i 
montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena 
stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del 
costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con 
tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e 
in modo completo;  6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi 
in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve 
essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l'impalcato del ponteggio va corredato di una 
chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica 
rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) per 
i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune 
deroghe quali:  a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non 
inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  
10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scariche atmosferiche; 

Trabattelli 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Trabattelli: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare 
idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere garantita anche senza 
la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui 
possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che 
è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa alla 
autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia da 
resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per 
colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di 15 metri, dal piano di appoggio 
all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 
metri se utilizzati all'interno degli edifici e 8 metri se utilizzati all'esterno degli stessi;  6) per quanto riguarda la portata, non 
possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  7) i 
ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture;  8) sull'elemento di 
base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso 
di cui tenere conto. 
Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle ruote deve risultare 
compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei, con 
stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità;  5) per 
impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali;  6) l'impalcato deve essere 
completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve essere regolamentare e 
corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno 20 cm o, se previsto dal costruttore, 15 cm;  8) per l'accesso ai vari piani 
di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 metri ed una inclinazione 
superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall'alto;  9) per l'accesso 
sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10) all'esterno e per altezze considerevoli, i 
ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;   
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

 

Pronto soccorso  

  

 

Punto di raccolta  

  

 

Calzature di sicurezza  

  

 

Casco obbligatorio  

  

 

Obbligo guanti protezione  

  

 

Protezione cadute  

  

 

Obbligo uso mezzi di protezione personale in 
dotazione a ciascuno  
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Protezione corpo  

  

 

Protezione occhi  

  

 

Protezione udito  

  

 

Protezione vie respiratorie  
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Demolizione di tramezzature eseguita a mano 

Demolizione di tramezzature eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, 
fibre; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi. 

Rimozione di intonaci e rivestimenti  
Rimozione di intonaci e rivestimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
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sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 
d) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

Formazione intonaci esterni (tradizionali)  
Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Impastatrice; 
e) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore. 
 

 

Formazione intonaci esterni (tradizionali)  
Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Impastatrice; 
e) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore. 

 
 

Rimozione, riparazioni e ricollocazione di parti fisse di serramenti in 
legno 

Rimozione di parti fisse di serramenti in legno, minute riparazioni dei serramenti (parti fisse e mobili), etc. 

Lavoratori impegnati: 
Addetto ai serramenti; 
Addetto alla riparazione dei serramenti in legno, ecc. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
DPI: Addetto alla riparazione e alla movimentazione di serramenti; 

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) guanti;  
b) occhiali protettivi;  
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  
d) mascherina antipolvere;  
e) caschetto. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
Rumore: dBA 80 / 85.Cadute dall’altoScivolamentiElettriciCaduta di materiale dall’alto 
Mavimentazione manuale dei carichiPolveriAbrasioni,  
Schiacciamenti, Tagli 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a)Argano a bandiera 
b)Attrezzi manuali (cacciavite, piede di porco, etc.); 
c)Avvitatore;c)sega circolare elettrica; 
d)Ponte su cavalletti; 
e)Scala doppia; 
f)Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g)Trapano elettricoi)cavalletti. 
 
 

Sverniciatura e pulizia di infissi  
Sverniciatura e pulizia di infissi in legno realizzata mediante raschiatura o sverniciatura (eseguita con mezzi meccanici 
e/o consolventi chimici) della pittura o del rivestimento esistente e successivo sciacquaggio. 

Lavoratori impegnati: 
Addetto alla sverniciatura e pulizia di infissi realizzata mediante raschiatura o sverniciatura (eseguita con mezzi 
meccanici e/o consolventi chimici) della pittura o del rivestimento esistente e successivo sciacquaggio. 

Misure Preventive e Protettive generali DPI:  
 a) casco;  
b)guanti;  
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  
d) maschera antipolvere;  
e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 80 / 85.Cadute dall’altoScivolamentiElettriciCaduta di materiale dall’alto 
b) Mavimentazione manuale dei carichiPolveriAbrasioni,  
c) Schiacciamenti, Tagli 
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Tinteggiatura dei serramenti  
Tinteggiatura dei serramenti, eseguita a pennello, rullo o a spruzzo. Eventuale smerigliatura 
elettrica precedente. 
Lavoratori impegnati: 
Addetto alla tinteggiatura dei serramenti; 
Addetto alla tinteggiatura di pareti esterne, eseguita a pennello, rullo o a spruzzo. 
Misure Preventive e Protettive generali )DPI:  
a) casco;  
b)guanti;  
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  
d) maschera antipolvere;  
e) occhiali. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
b)Schiacciamento 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)Attrezzi manuali; 
b)Cavalletti 
c)smerigliatrice 
d)Ponteggio metallico fisso; 
e) trabattello 
f) pistola per verniciatura a spruzzo. 
 

RIMOZIONE DI SERRAMENTI INTERNI ED ESTERNI 
 
L’attività consiste nella rimozione di porte interne e serramenti esterni, con relativo trasporto in 
discarica, compreso falsotelaio e struttura in legno. L' intervento viene realizzato con ausilio di 
attrezzature manuali e l’utilizzo della gru con imbracature e cestone per il carico del materiale di 
risulta direttamente sul camion per il trasporto alle discariche di competenza. 

 
Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

• Attrezzi manuali di uso comune 
• Utensili elettrici portatili                        
• Autogru 
• Ganci, funi, imbracature 

 
Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

• Ponteggio metallico 
• Castelli di tiro 

 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da 
eseguire 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate ( Art 71 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Verificare che il ponteggio ed il castello di tiro siano in buono stato di conservazione, 
regolarmente montati e protetti con mantovane 

• In caso di utilizzo della gru, attenersi alle istruzioni riportate nella scheda specifica ed 
osservare scrupolosamente le procedure di movimentazione meccanica dei carichi mediante 
gru 

• In caso di transito pedonale nell'area di lavoro, l'addetto deve bloccare il transito sul 
marciapiede mediante appositi dissuasori di traffico 

• L'automezzo adibito al trasporto deve accedere o uscire dal cantiere solo in presenza di un 
addetto e secondo le procedure da questo impartite 

• L'addetto deve controllare che nella zona non transitino persone e/o mezzi non autorizzati 
• Nei lavori con rischio di caduta dall'alto, ove non sia possibile disporre di impalcati fissi, i 

lavoratori devono usare idonea cintura di sicurezza (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e 
l'investimento di materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere 
adottate altre misure o cautele adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le 
protezioni per impedire cadute accidentali nel vuoto (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che le opere provvisionali utilizzate siano eseguite a norma (Art 112 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata correttamente 
• Verificare periodicamente l'efficienza di funi e catene per il sollevamento del carico 
• I carichi sospesi devono seguire percorsi determinati affinché non sovrastino postazioni di 

lavoro 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 

individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al 
fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Per evitare il sollevamento di polvere, le macerie verranno bagnate prima di essere scaricate 
(Art 153  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 

dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 
UNI EN 397(2001) 
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Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 

movimentati e/o 
per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 

schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Rumore che supera 
i livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 

la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 

da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro 

le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 

 
 

 

INSTALLAZIONE DI INFISSI 
 
Trattasi della posa in opera di serramenti esterni di diversa natura prodotti in stabilimento e 
trasportato in cantiere. In generale, l’attività prevede le seguenti modalità operative:   
 Approvvigionamento e movimentazione materiali; 
Pulizia del perimetro del telaio da polvere e materiali estranei; 
Inserimento del telaio nel vano murario, bloccaggio con morsetti o cunei di legno e verifica della 
messa a piombo e a livello; 
Fissaggio del telaio mediante viti a tutto filetto di idonea lunghezza che, oltre ad ancorarsi al 
controtelaio, vengono fissate anche alla muratura, garantendo la tenuta; 
Sigillatura del perimetro tra telaio e muro con schiuma poliuretanica per garantire l’isolamento 
termo-acustico; 
Sigillatura del lato di appoggio del telaio sul davanzale mediante silicone, per impedire infiltrazioni di 
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acqua ed aria; 
Applicazione del profilo di rifinitura del giunto mediante silicone; 
Montaggio delle ante  del serramento e degli accessori metallici; 
Verifica del funzionamento dei meccanismi di chiusura ed apertura. 
 
Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
Livella a bolla d’aria, metro 
Viti filettate 
Trapano 
Avvitatore 
Pistola per silicone  
Pistola per schiuma poliuretanica 
Attrezzi manuali di uso comune (cacciaviti, martello, ecc.)     
 
Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 
Schiuma di poliuretano 
Silicone sigillante 
 
Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
Ponte su cavalletti 

 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
La posa in opera del sistema finestra, controtelaio e serramento, deve essere eseguita nel rispetto 
della norma UNI EN 10818:1999 “Finestre, porte e schermi. Linee guida generali per la posa in 
opera”. 
La posa in opera del sistema finestra, controtelaio e serramento, deve essere eseguita da personale 
tecnico qualificato e “a regola d’arte”. 
Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 
1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le 
protezioni per impedire cadute accidentali nel vuoto (Art. 111 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
Durante i  lavori deve essere assolutamente impedito il transito nelle  aree a rischio di caduta di 
oggetti dall'alto (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di lavoro sono esposti al 
rischio di caduta di materiale dall'alto. Pertanto devono fare sempre uso di casco per la protezione 
del capo (Art. 75 – Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi trasparenti per 
evitare schizzi agli occhi (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità),  nello 
specifico le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Le sostanze utilizzate non devono essere accumulate nei locali di lavoro in quantità superiore a 
quella strettamente necessaria per la lavorazione 
Garantire il ricambio dell’aria dei locali di lavoro (Allegato IV del D.lgs. n.81/08 come 
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modificato dal D.lgs n.106/09) 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione 
di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con 
l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 
DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attre

zzi dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 
materiale dall'alto o 

comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 

D.lgs n.106/09 
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e 
detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 

possono causare 
fenomeni di abrasione 

/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09 

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 

movimentati 
e/o per 

presenza di 
chiodi, ferri, 

ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/abrasio
ni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09 

UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 
Metodi di prova per 

calzature 

Punture, 
tagli e 
abrasioni 

Guanti in 
crosta 

 

Da utilizzare 
nei luoghi di 
lavoro 
caratterizzati 
dalla presenza 
di materiali e/o 
attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 
78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 
(2004) 
Guanti di 
protezione 
contro rischi 
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meccanici 

Inalazione 
di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 
 

 

 
 
Mascherina per 
la protezione di 
polveri a media 
tossicità, fibre e 
aerosol a base 
acquosa di 
materiale 
particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 
, Allegato 
VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  
(2003) 
Apparecchi di 
protezione delle 
vie respiratorie 
- Semimaschera 
filtrante contro 
particelle - 
Requisiti, 
prove, 
marcatura. 

Getti e 
schizzi 

 
Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato 
trattati anti 
graffio, con 
protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 
78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 
(2004) 
Protezione 
personale degli 
occhi - 
Specifiche. 

Caduta 
dall’alto 

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di 
sicurezza 
utilizzata in 
edilizia per la 
prevenzione da 
caduta di 
persone che 
lavorano in 
altezza su scale 
o ponteggi. Da 
utilizzare con 
cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 
78, Allegato 
VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal 
D.lgs n.106/09 
UNI  EN 
361/358 (2003)  
Specifiche per 
dispositivi di 
protezione 
individuale 
contro le cadute 
dall'alto. 
Imbracature per 
il corpo 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) M.M.C. (elevata frequenza); 
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
8) Rumore; 
9) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto impermeabile; Impermeabilizzazione di coperture; 
Prescrizioni Organizzative: 

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere 
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia 
dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, 
disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una protezione 
perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di massetto; Rimozione di intonaci e rivestimenti 
interni; Rimozione di manto impermeabile; 

Prescrizioni Esecutive: 
Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere 
trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal 
livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per pavimenti interni; Posa di pavimenti per interni in materie plastiche; 
Posa di battiscopa in PVC; Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; Formazione intonaci interni (tradizionali); 
Tinteggiatura di superfici interne; Impermeabilizzazione di coperture; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata 
da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
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RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Formazione di massetto per pavimenti interni; 
Posa di battiscopa in PVC; Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; Formazione intonaci interni (tradizionali); 
Tinteggiatura di superfici interne; Formazione di spianata di malta; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 
necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 
che contengono detti agenti. 
 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve 
essere ridotta al minimo. 
 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di massetto; Rimozione di intonaci e rivestimenti 
interni; Rimozione di manto impermeabile; 

Prescrizioni Esecutive: 
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando 
con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 
correttamente. 
 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in materie plastiche; Formazione intonaci interni (tradizionali); 
Tinteggiatura di superfici interne; Raschiatura di carta parati; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di massetto; Rimozione di intonaci e rivestimenti 
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interni; Scavo eseguito con martello demolitore; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Posa in opera di soglie, 
pedate, alzate in marmo; Formazione di spianata di malta; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e 
da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
 

RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di massetto; Rimozione di intonaci e rivestimenti 
interni; Scavo eseguito con martello demolitore; Rimozione di manto impermeabile; Impermeabilizzazione di 
coperture; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (tradizionali); 
 Nelle macchine: Autocarro; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di massetto; Rimozione di intonaci e rivestimenti 
interni; Scavo eseguito con martello demolitore; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
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Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Autocarro; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Betoniera a bicchiere; 
6) Canale per scarico macerie; 
7) Cannello a gas; 
8) Compressore con motore endotermico; 
9) Impastatrice; 
10) Martello demolitore elettrico; 
11) Martello demolitore pneumatico; 
12) Ponte su cavalletti; 
13) Ponteggio metallico fisso; 
14) Scala doppia; 
15) Taglierina elettrica. 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
 

Argano a cavalletto 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di 
malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

Canale per scarico macerie 
Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamento di 
macerie dai piani alti dell'edificio. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Inalazione polveri, fibre; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

Cannello a gas 
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
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3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello a gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
 

Compressore con motore endotermico 
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 
(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
 

Impastatrice 
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore impastatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 
 

Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero 
di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero 
di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 
 

Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 
quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) 
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le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due 
pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare 
l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala 
oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro. 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Betoniera a bicchiere Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 
Formazione di massetto per pavimenti interni; 
Formazione di spianata di malta. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Impastatrice Formazione intonaci interni (tradizionali). 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di 
massetto; Rimozione di intonaci e rivestimenti interni. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Martello demolitore pneumatico Scavo eseguito con martello demolitore. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 

Taglierina elettrica Posa di pavimenti per interni in materie plastiche; Posa 
di battiscopa in PVC; Posa in opera di soglie, pedate, 
alzate in marmo. 89.9  

 

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Autocarro Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di 
massetto; Rimozione di intonaci e rivestimenti interni; 
Rimozione di manto impermeabile. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01   
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 

Non si prevedono lavorazioni interferenti nell’ambito dello stesso edificio. 
   



- Pag. 44 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

All'allestimento del cantiere, ed al suo smantellamento deve provvedere l'Impresa appaltatrice con la posa in 
opera delle attrezzature, degli apprestamenti previsti, garantendone inoltre il loro funzionamento ed il loro 
mantenimento per tutta la durata dei lavori; 
Degli apprestamenti potranno usufruire tutti gli addetti al cantiere; 
In caso di uso comune di apprestamenti ed attrezzature le imprese ed i lavoratori autonomi devono segnalare 
all'Impresa appaltatrice, l'inizio dell'uso, le anomalie rilevate, la cessazione o la sospensione dell'uso; 
È fatto obbligo ai Datori di Lavoro (o loro delegati) delle Imprese e dei lavoratori autonomi, di partecipare alle 
riunioni preliminari e periodiche decise dal Coordinatore per l'Esecuzione; tali riunioni devono essere 
verbalizzate.   
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Descrizione: 
Il coordinamento tra le imprese e la reciproca informazione tra i datori di lavoro viene eseguita dal CSE durante 
i propri sopralluoghi in cantiere. Questi, in caso di sub appalto redige periodicamente un apposito verbale e lo 
trasmette all'impresa affidataria e per conoscenza alle imprese esecutrici (dirette appaltatrici della ditta 
affidataria). Ciascuna impresa ha l'obbligo di trasmetterlo alle proprie ditte in sub appalto ivi compresi i 
lavoratori autonomi. 
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
Descrizione: 
La consultazione e partecipazione dei lavoratori, per il tramite dei RLS, è necessaria per evitare i rischi dovuti 
a carenze di informazione e conseguentemente di collaborazione tra i soggetti di area operativa. 
L'RLS deve essere consultato preventivamente in merito al PSC (prima della sua accettazione) e al POS 
(prima della consegna al CSE o all’impresa affidataria), nonché sulle loro eventuali modifiche significative, 
affinché possa formulare proposte al riguardo. I datori di lavoro delle imprese esecutrici forniscono al RLS 
informazioni e chiarimenti sui succitati piani, che devono essergli messi a disposizione almeno dieci giorni 
prima dell’inizio dei lavori. 
Coordinamento rls 
Il coordinamento tra gli RLS, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere, deve essere curato dal 
CSE. A tal fine, può essere necessario costituire una unità di coordinamento di cantiere che riunisca 
periodicamente i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. Il coordinamento degli RLS delle imprese è 
demandato, secondo il C.C.N.L., al RLS dell’impresa affidataria o appaltatrice 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, è gestito dalle imprese singolarmente. 
Ciascuna impresa dovrà provvedere affinchè ogni lavoratore riceva, all'atto dell'assunzione o di mutamento 
del luogo di lavoro, una adeguata informazione sui rischi di incendio, sulle misure di prebenzione e protezione, 
sull'ubicazione delle vie di fuga e sulle procedure da adottare in caso di incendio. 
Tutte le imprese dovranno indicare nel proprio POS i lavoratori incaricati di applicare le misure di prevenzione 
incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze e primo soccorso nonchè il nominativo del responsabile 
del servizio di prevenzione e protezione dell'azienda. 
In caso di emergenza dovranno essere immediatamente avvertiti i rispettivi mezzi di soccorso, inoltre 
dovranno essere contattati il responsabile dei lavori, il coordinatore in fase di esecuzione ed il direttore dei 
lavoro, utilizzando i numeri riportati nel presente documento alla voce numeri utili. 
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CALCOLO UOMINI GIORNO 
 
MD = MANO D' OPERA 
  
N.B. : per l'incidenza percentuale della mano d'opera si è fatto riferimento alle tabelle di ripartizione 

approvate  

con  D.M. LLPP dell'11/12/1978 emanato ai sensi dell'articolo 1 della Lg. 17/2/'78 n°93.  

Le percentuali % possono essere aggiornate qualora il Ministero dovesse diffondere ufficialmente dei dati 

diversi,  

oppure su determinazione dell'analista. 

  

Importo presunto dei lavori  €.              77.156,27 

TIPO DI OPERE 
IMPORTO PARZIALE 

OPERE 

INCIDENZ

A % MD 

INCIDENZA 

IMPORTO MD 

    

OPERE EDILIZIE Nuova costruzione   40%  €                    

Ristrutturazione 77.156,27 45%  €                      34.720,32  

Restauro e manutenzione 55%  €                  

Opere in cemento armato   32%  €                           

Montaggio di strutture 
prefabbricate cemento armato   15%  €                          

OPERE IDRAULICHE Argini e canalizzazioni   20%  €                          
Traverse difese sistemazioni 
varie   38%  €                         

OPERE IGIENICHE Acquedotti (con tubazioni)   30%  €                         

Acquedotti (senza tubazioni)   46%  €                         

Fognature   38%  €                         

IMPIANTI TECNICI 

Impianti igienico 
sanitari/antincnedio 43%  €         

Impianti elettrici interni   45%  €                         
Impiantii di riscaldamento 
tradizionali   40%  €         

Impianti di condizionamento   30%  €                         

    
Impianti di ascensore e 
montacarichi   55%  €                         

VERIFICA SOMMATORIA  €                   77.156,27   
INCIDENZA 

COMPLESSIVA MD  €                  34.720,32 

 
 
 

DETERMINAZIONE UOMINI - GIORNO 

  23,95 Costo orario MD operaio comune 

  26,59 Costo orario MD operaio qualificato 

  28,14 Costo orario MD operaio specializzato 

  

                             
 
176 
 

 
 
  

 

 

 

197,68 Costo giornaliero medio MD 

==

MDCostoGiorn

MDComplInc
UG

.

..
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COSTI  DELLA SICUREZZA 
 
Sono stati analizzati le lavorazioni che necessitano per eseguire le lavorazioni in sicurezza sia dei lavoratori che necessari 
per garantire le eventuali interferenze tra il personale dell’impresa e gli operatori scolastici ( Personale docente e non ed 
alunni ) e comunicati al progettista per essere inseriti nel computo metrico. 
 

N. 
ord. 

Descrizione Quantità Prezzo Importo 

1 26.1.1.1   
 Approntamento di ponteggio in elementi portanti metallici 

(sistema a telaio), compreso il nolo, manutenzione e controllo 
per i primi 30 giorni, realizzato per interventi ad altezze 
superiori a m 3,50  

 

 Per montaggio infissi a secondo piano senza balcone su 
via  

 

 Battisti   
 2*4.00*12.00  96 
           SOMMANO   m² = 96 7,81 749,76 
  

2 26.1.3   
 Smontaggio ad opera ultimata di ponteggio di cui alla voce 

26.1.1, compreso il carico in cantiere, il trasporto e lo scarico al 
deposito.  

 

 quantità voce montaggio   
 96.00  96 
           SOMMANO   m² = 96 3,58 343,68 
  

3 26.1.16   
 Protezione di apertura verso il vuoto mediante la formazione di 

parapetto dell’altezza minima di m 1,00, costituito da due 
correnti di tavole dello spessore di 2,5 cm e tavola ferma piede 
ancorati  

 

 Via Battisti   
 - protezione a primo piano   
 1.00+23.00+1.00  25,000 
 1.00+4.50+1.00*2  7,500 
 1.00+9.00+1.00  11,000 
 Via Cirillo   
 4*(1.00+3.50)  18,000 
           SOMMANO   m = 61,500 9,45 581,18 
  

4 26.3.2.2   
 Segnaletica  da cantiere edile, in materiale plastico 

rettangolare, da impiegare all’interno e all’esterno del cantiere, 
indicante varie raffigurazioni, forniti e posti in opera. Sono 
compresi: l’uso  

 

 1  1,000 
           SOMMANO   cad = 1,000 62,47 62,47 
  

5 26.3.4   
 Lampeggiante da cantiere a led di colore giallo o rosso con 

alimentazione a batterie ricaricabili, emissione luminosa a 
360°, fornito e posto in opera. Sono compresi: l’uso per la 
durata della fase  

 

 4  4,000 
           SOMMANO   cad = 4,000 30,41 121,64 
  

6 26.1.26   
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